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Liste d’attesa fino a 2 anni
La nuova missione di Ausl:
recuperare gli interventi

FO RL Ì
ERIKA NANNI
L’allerta del piano ospedaliero di
Ausl Romagna torna in arancio-
ne. Lo annuncia il direttore sani-
tario Mattia Altini dopo mesi in
cui l’azienda ospedaliera ha
viaggiato a ritmi di emergenza
fino a raggiungere picchi di più
di 800 posti letto occupati. «Oggi
siamo a 280 ricoveri in tutta la
Romagna» spiega Altini, auspi-
cando di poter dire il peggio or-
mai passato. Tuttavia, mesi e
mesi di reparti convertiti a Co-
vid, di sale rianimazioni oberate
da pazienti positivi alla dispera-
ta ricerca di ossigeno si portano
dietro un lungo strascico fatto di
interventi chirurgici rimandati e
visite specialistiche posticipate.
In lista d’attesa per interventi di
natura ginecologica ci sono don-
ne lacui operazioneèstata fissa-
ta nel 2019. Da due anni atten-
dono di essere operate anche
persone che soffrono di colecisti
o di ernie. «Chirurgia generale di
media complessità - la definisce
il direttore sanitario - interventi
non urgenti e differibili che scon-
tano la sospensione quasi com-
pleta dell’attività chirurgica del
primo lockdown, che poi hanno
dovuto lasciare il posto alle ur-
genze e agli interventi di tipo
cardiologico o oncologico che
dovevano essere eseguiti con
tempestività per salvare la vita
dei malati».

L’avevamo messo in conto
«Sapevamo che questo momen-
to sarebbe arrivato». È così che
Altini risponde alle rimostranze
che provengono dai reparti o-
spedalieri a cui si rivolgono i pa-
zienti in lista d’attesa da mesi,
spesso anche da anni. «Siamo
consapevoli di questa situazione
- afferma il direttore sanitario - è
vero, tra i tanti casi di interventi
posticipati ci sono quelli di pa-
zienti che attendono la rimozio-
ne di cisti ovariche o di ernie an-
che dal 2019. Non sono inter-
venti urgenti, ma comprendo il
disagio provocato ai cittadini,
anche psicologico, ed è per que-
sto che ora, nella speranza di a-
ver ormai superato per sempre la
fase più critica legata al Covid,

Ausl Romagna si concentrerà sul
recupero dell’attività procrasti-
nata».

Nuova sfida
Eseguire gli interventi che si so-
no accumulati nelle liste d’attesa

d el l ’azienda sanitaria romagno-
la è quindi ora la priorità, o me-
glio «la sfida», che i vertici di Ausl
si accingono a intraprendere.
«Stiamo lavorando in termini
progettuali chirurgici per au-
mentare la capacità di interven-

LA PANDEMIA LA SANITÀ PUBBLICA SI RIORGANIZZA

Dopo settimane torna in arancione il piano d’emergenza ospedaliero
Altini: «Ora è necessaria grande cautela per non vanificare gli sforzi»

RI M I N I
ALLEGRA ZANNI
Tempi di attesa per le visite ocu-
listiche che arrivano fino a 6 me-
si. È uno dei contraccolpi dell’e-
mergenza Covid-19 sull’o rga-
nizzazione della sanità rimine-
se. Le visite erano infatti state so-
spese nel pieno della prima on-
data, con tre mesi di blocco e gli
appuntamenti da ricalendariz-
zare. «Per le visite ortottiche ai
bambini c’erano cinque mesi di
attesa - spiegano dall’ambulato -
rio di ortottica di Rimini - abbia-
mo cercato di aumentare l’offer -
ta e ora ci sono delle disponibi-
liyà anche per luglio, ma una vol-
ta esaurite queste finestre i tem-
pi di attesa saranno sempre di
cinque o sei mesi». Per oculistica
«i tempi potrebbero essere an-

che più lunghi» anche se molto
dipendedallavisita che si richie-
de, con le prestazioni meno ri-
chieste che presentano “appena”
un paio di mesi di attesa. L’accu -
mulo di impegni e il rallenta-
mento delle visite rischiano di
non rientrare in tempi brevi. La
causa è sempre l’e me r g en z a
pandemica. «Ci siamo trovati ad
allargare i tempi per le visite ai
pazienti, per garantire il distan-
ziamento ed evitare che diversi
pazienti si incontrino - aggiun-
gono dall’ambulatorio di ortotti-
ca - in questo modo riusciamo
però a fare meno visite in una
giornata». Tempi lunghi per tut-
ti, meno che per gli appunta-
menti più urgenti, per i quali «e-
siste un’agenda separata e auto-
gestita» per garantire celerità al-
le visite che hanno la priorità.

A Rimini sei mesi per una visita oculistica
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Una visita pediatrica ortottica

to sfruttando al massimo le 88
sale operatorie di cui dispone l’a-
zienda». Da alcuni mesi, infatti,
il Collegio di direzione di Ausl
Romagna si riunisce per elabo-
rare le linee di intervento finaliz-
zate a «verificare i percorsi del
paziente chirurgico, all’efficien -
tamento delle sale operatorie, al
rinforzo delle vocazioni territo-
riali dei presidi sanitari in modo
da dare risposte più veloci ai cit-
tadini e all'implementazione dei
sistemi informatici». Una reazio-
ne ai disservizi provocati dal di-
spendio di energie nel contrasto
del Covid che si prefigura come
«un grande progetto aziendale
di riordino dell’attività chirurgi-
ca per assorbire le operazioni
procrastinate nel tempo».

Grande cautela
Per tradurre le ipotesi del piano
di recupero degli interventi in
realtà è necessario però che il
fronte Covid non subisca nuove
impennate. «Abbiamo deciso di
ripristinare il livello arancione,
ma è tempo di grande responsa-
bilità». L’avvertimento di Mattia
Altini è rivolto alla cittadinanza,
«a tutti quelli che comprensibil-
mente vogliono tornare alla so-
cialità, alla vita normale di “pri -
m a”». «Ma oggi dobbiamo pre-
stare grande attenzione: se ci
troviamo 100mila persone in
piazza rischiamo di perdere
quello che abbiamo conquistato
e allora tutto rallenterà di nuo-
vo. La vita sociale, l’economia, e
le attività chirurgiche».

LE TEMPISTICHE
PIÙ LUNGHE

Tra le operazioni
non urgenti
procrastinate causa Covid
ci sono quelle
ginecologiche, le ernie
e la rimozione di colecisti
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ALTINI SULLE LUNGHE ATTESE

«Non sono interventi urgenti
ma comprendo il disagio provocato
ai cittadini, anche psicologico»

OSPEDALI VERSO LA NORMALITÀ

Sceso enormemente il numero
dei ricoverati per Covid: da 800 a 280
Si sono liberati diversi reparti

RI M I N I
ALLEGRA ZANNI
Poco meno di 1.800 casi tra i ra-
gazzi e161 contagi tra docenti e
personale scolastico. Sono i nu-
meri che emergono dal report
regionale sull’andamento della
pandemia nelle scuole, con rife-
rimento alle due settimane tra il
19 aprile e 2 maggio. In questo
lasso di tempo i contagi tra bam-
bini e ragazzi nella fascia di età
0-18 sono stati 1.778, con una
crescita del 48,3% rispetto alle
due settimane precedenti e che
si verifica in concomitanza del
rientro a scuola al 70% anche
per i ragazzi delle scuole supe-
riori. Una crescita che si registra
anche a livello di casi attivi
(1.038 in Regione, consideran-
do sia studenti che personale
docente e non) e nei territori ro-
magnoli. È Ravenna la “m ag l i a
ne ra” della Romagna per il nu-
mero di casi attivi nelle due set-
timane prese a riferimento. So-
no infatti 115, contro i 65 casi re-
gistrati in provincia di Forlì-Ce-
sena e i 45 di Rimini. Si tratta di
numeri che poi si traducono in

quarantene per intere classi, dal
momento che l’ordinanza in vi-
gore in Emilia-Romagna impo-
ne l’isolamento della classe an-
che a fronte di un unico positivo;
quarantena la cui durata è di re-
cente passata da 15 a 10 giorni.
Attualmente, per citare due ca-
si, la misura è in vigore per 82
classi riminesi e per 60 nel forli-
vese.

Da ll’inizio dell’anno scolasti-
co in Emilia-Romagna si sono
registrati 28.644 casi nella fa-
scia di età 0-18 anni, pari al-
l’8,5% dei 337.637 contagi tota-
li. La fascia più colpita, in nume-
ri assoluti, è quella dei bambini
della scuola primaria, con 8.895
casi da settembre, seguita a ruo-

Impennata di contagi
nelle scuole di Ravenna
A Rimini 82 quarantene
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ta da quella delle scuole supe-
riori, tra cui si contano 8.627
contagi in tutta la regione nel
medesimo arco di tempo. Da
gennaio, i nuovi contagi tra la
popolazione in età scolastica
hanno visto una crescita fino al 7
marzo, per poi decrescere in
corrispondenza della chiusura
delle scuole di ogni ordine e gra-
do sancita prima dalla zona a-
rancione scuro, che ha interes-
sato i territori di Ravenna, Rimi-
ni e Cesena dal 2 marzo, e in se-
guito dalla zona rossa che ha in-
teressato tutta la Regione. An-
che se dal 19 aprile i nuovi con-
tagi sono tornati a salire, i nu-
meri rimangono distanti da
quelli registrati fine gennaio e
febbraio, con il picco di 3.500
nuovi casi raggiunto nelle setti-
mane tra il 22 febbraio e il 7 mar-
zo. I membri del personale do-
cente e scolastico contagiati da
settembre al 2 maggio sono in-
vece 4.368 in tutta la Regione,
pari all’1,3% di tutti i contagi.
Anche tra il personale i nuovi ca-
si in due settimane tornano a sa-
lire dopo un calo che durava dal-
l’inizio di marzo.

IL REPORT
DELLA REGIONE

Poco meno di 1.800
casi tra i ragazzi e 161
contagi tra docenti
e personale scolastico
nelle due settimane
tra 19 aprile e 2 maggio
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Didattica a distanza
esposto dei comitati
contro la Regione
BOLO G NA
I comitati dei genitori delle pro-
vince di Bologna,Ravenna, Rimi-
ni e Modena che aderiscono alla
rete nazionale “Scuola in presen-
za” chiedono alla Procura del ca-
poluogo emiliano di verificare se
ci sianoresponsabilità penali «re-
lativamente ai provvedimenti di
chiusura delle scuole, soprattutto
superiori, in Emilia-Romagna,
nonchè sulle conseguenze nega-
tive che la didattica a distanza ha
provocato in bambini e adole-
scenti».

Questo, in sintesi, il contenuto
d el l’esposto-denuncia contro i-
gnoti depositato, per conto dei
comitati, dalla legale Beatrice Pi-
raccini. In generale, i firmatari
de ll’esposto puntano il dito con-
tro i provvedimenti emanati dalla
Regione che, secondo loro, «han-
no determinato una forte com-
pressione e violazione del diritto

all’istruzione inpresenza costitu-
zionalmente garantito», e «cen-
surano inoltre il precedente e l’at -
tuale protocollo sanitario, che in
caso di un alunno positivo impo-
ne la quarantena a tutta la classe
(anche con tampone negativo) e
che individua tutti i compagni di
classe come contatti stretti, a dif-
ferenza dei docenti e degli altri la-
voratori che, con distanziamento
e mascherina, non sono contatti
stretti e possono rientrare in ser-
vizio a seguito di un tampone ne-
gativo».

Da ottobre a oggi, spiegano i
promotori dell’azione penale, la
Regione «ha sempre chiuso le
scuole anche in zona arancione,
quando invece era possibile apri-
re almeno al 50%», e lo avrebbe
fatto «senza giustificazioni vali-
de, perchè è provato come le
scuole superiori non possano a-
ver inciso sulla curva epidemiolo-
gica, dato che gli studenti delle

superiori sono stati sempre in
Dad ad eccezione dei 18 giorni in
presenza dal 18 gennaio 2021».

Oltre a questo, i comitati de-
nunciano che la chiusura prolun-
gata delle scuole superiori «ha de-
terminato un incremento negli a-
dolescenti di disturbi di tipo ali-
mentare e psicologico e di atti di
autolesionismo, oltre ad abban-
donoscolasticoe calodelle cono-
scenze fino al 50%».

Nell’esposto si evidenzia inol-
tre che «alle base dei provvedi-
menti di chiusura delle scuole e di
quelli di adozione dell’attuale
protocollo c’è l’affermazione di
un incremento dei contagi a se-
guito della riapertura delle scuo-
le, nonchè di una maggiore con-
tagiosità della cosiddetta varian-
te inglese fra gli adolescenti», af-
fermazioni che però «sono smen-
tite dai report Covid pubblicati
d al l’Ausl Emilia-Romagna». In-
fatti, attaccano i firmatari dell’e-
sposto, «analizzando l’andamen -
to dei contagi pubblicatodall’Au -
sl e dalla Regione nel report rela-
tivo al periodo 8-21 marzo, in cui
tutte le scuole erano chiuse», e-
merge che «i contagi erano 2.921
nella fascia di età 0-18», numero
che nel periodo 5-18 aprile, vale a
dire quello successivo «alla ria-
pertura di tutte le scuole, scende a
1.199», con un calo di 1.722.
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La Regione sui vaccini:
sarà fatta una sola dose
a chi ha avuto il Covid

BOLO G NA
Anche l’Emilia-Romagna si ade-
gua alle indicazioni nazionali. E
quindiachiha giàavuto ilCovid,
sarà fatta una sola dose di vacci-
no. A confermarlo è il sottosegre-
tario alla presidenza della Regio-
ne, Davide Baruffi, rispondendo
in commissione alla consigliera
di Forza Italia Valentina Castal-
dini. Lascelta di fare unasola do-
se a chi è guarito dal coronavirus,
tra l’altro, permetterà di «avere
più dosi a disposizione e capacità
di vaccinare un maggior numero
di persone», sottolinea Baruffi.

Il piano vaccinale
Intanto L’Emilia-Romagna fa il
pieno di vaccini a maggio per
completare l’imm uni zza zio ne
delle categorie più fragili, ma
guarda già alle vaccinazioni in a-
zienda, dove le imprese potran-
no immunizzare i loro addetti a
prescindere dalla loro età. Nel
corsodi un incontro in vertice tra

l’assessore alla Sanità Raffaele
Donini, quello alle Attività pro-
duttive Vincenzo Colla e le asso-
ciazioni di categoria che aderi-
scono al patto per il lavoro si è co-
minciato a mettere nero su bian-
co un protocollo regionale sulle
vaccinazioni in azienda, «alla lu-
ce delle disponibilità pervenute
sia da aziende pubbliche che, so-
prattutto, private», come ha spie-
gato in commissione il sottose-
gretario alla presidenza della Re-
gione Davide Baruffi. A breve
dunque verranno definite sia
«modalità e platee vaccinabili
che anche lemodalità operative»
da mettere in campo per la som-
ministrazione di vaccini anti-Co-
vid nelle aziende. «Per noi - sotto-
linea Baruffi - è un valore straor-
dinario poter attivare tutte le a-
ziende del territorio che vogliono
e possono dare una mano, appe-
na il commissario e il ministero ci
autorizzeranno ad aprire in mo-
doorizzontale, a quindi a tutte le
classi d’età, per non caricare le
imprese di difficoltàulteriori». Si
vuole impedire, insomma, che le
imprese sianocostrette aselezio-
nare il loro personale che può es-
sere vaccinato a seconda dell’età
dei singoli dipendenti. «In un tes-
suto come il nostro - sottolinea
ancora Baruffi - le imprese posso-
no davvero fare la differenza in
questo passaggio decisivo, cioè
dalle categorie più vulnerabili al-
la totalità della popolazione».

I M MUN IZZAZION E
IN AZIENDA

A breve verranno
definite platee vaccinali
e modalità operative
Si attende l’ok
dal ministero per aprire
a tutte le classi d’età


